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I Longobardi 

(rielaborazione in chiave fiabesca dell’Historia Langobardorum di Paolo Diacono) 

 

 Report metodologico 
 

Premessa 

L’argomento scelto per la realizzazione dell’elaborato si inserisce all’interno delle programmazioni 

disciplinari di storia e italiano del primo anno della scuola secondaria di primo grado. 

 

Classe coinvolta 

I C della Scuola Secondaria di Primo grado “Boezio” (I.C.  Via Acerbi) di Pavia. 

 

Finalità educative 

1. Interagire con gli altri nel lavoro di gruppo 

2. Partecipare in modo costruttivo e propositivo al lavoro di gruppo 

 

Prerequisiti 

1. Conoscere il modello narrativo della fiaba  

2. Conoscere la struttura della fiaba, le funzioni e i ruoli dei personaggi 

3. Conoscere gli elementi costitutivi della poesia (struttura e schema metrico) 

4. Conoscere le figure retoriche di suono e di significato  

 

Obiettivi 

1. Ricavare informazioni dai testi 

2. Narrare secondo l’ordine espositivo 

3. Modificare in modo personale parti dei testi 

4. Suddividere  in sequenze narrative 

5. Narrare con rielaborazione personale  

6. Rielaborare un testo modificandone le finalità 

7. Comporre testi poetici rispettandone la struttura metrica  

 

Metodologia 

L’elaborato è il risultato del lavoro di tutta la classe divisa in piccoli gruppi.  Il lavoro è stato svolto a 

scuola durante le ore curricolari di italiano e storia dopo aver studiato e approfondito il periodo storico 

relativo al regno dei Longobardi, la tipologia testuale della fiaba (origini, struttura narrativa, funzioni di 

Propp) e il testo poetico (struttura e schema metrico).  Successivamente si è proceduto con la lettura in 
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classe del testo tradotto e adattato dell’opera di Paolo Diacono e, ad ogni piccolo gruppo (formato da 

tre o quattro alunni), è stato assegnato un libro dell’opera in oggetto che è stato trasformato in 

“segmento” di fiaba.  Alla fine gli alunni tutti insieme hanno proceduto al lavoro di revisione generale. 

 

Strumenti 

1. Paolo Diacono, Storia dei Longobardi, a cura di L. Capo, Milano 1992  

2. G. Giovannetti, G. De Vecchi, Il presente della storia, I, Milano 2010 

3. R. Zordan, Autori e Lettori, I, Milano 2014. 

 

Tale lavoro si inserisce in un progetto più ampio e articolato che ha visto la collaborazione della Scuola 

Secondaria “Boezio” con l’Associazione Culturale TERRA INSUBRE.  

La motivazione a tale progetto è nata dalla consapevolezza che, pur essendo per secoli la città di Pavia e 

gran parte del territorio dell’Italia settentrionale sede della storia e della cultura longobarde, eppure oggi 

sono poche le tracce evidenti che si conservano.  Esse sono da ricercare accuratamente ma soprattutto 

da riconoscere perché la particolarità del popolo longobardo fu quella di integrarsi ed assorbire le 

culture con cui venne a contatto pur mantenendo  forte la propria coscienza di stirpe di forti guerrieri. 

Per questo motivo è fondamentale conoscere il più possibile la storia, la cultura, la religione, l’arte, la 

lingua, l’organizzazione politico-sociale dei Longobardi per saperne individuare l’eredità nella 

consapevolezza che la loro permanenza nel nostro territorio sopravvive ancora 

A tal fine, durante l’anno scolastico sono stati organizzati diversi incontri con esperti e uscite sul 

territorio; inoltre è stata importante anche la collaborazione con la Biblioteca Civica “Bonetta” di Pavia.  

Tali elaborati (racconti, riproduzioni di oggetti e gioielli su lamine di rame, libri antichizzati e rilegati a 

mano secondo le tecniche antiche) sono stati esposti all’interno di una mostra intitolata TICINUM - 

PAPIA che si è tenuta a Pavia il 27, 28 e 29 Marzo 2015.  In tale occasione gli alunni della classe 1^ C 

hanno mostrato ad un pubblico numeroso il proprio elaborato attraverso la lettura drammatizzata con 

accompagnamento di musiche celtiche in sottofondo e l’ausilio di immagini proiettate alle loro spalle. 

 

 

L’insegnante referente 

Gianna Mastronuzzi 
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Il libro antichizzato e rilegato con le relative fasi di realizzazione 
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Le riproduzioni su lamine di rame di bassorilievi di epoca longobarda 


